
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014 – 2020

della Regione Friuli Venezia Giulia

BANDO TIPO DI INTERVENTO

4.2.1 – INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE, LA

COMMERCIALIZZAZIONE E LO SVILUPPO DEI 

PRODOTTI AGRICOLI

27 maggio 2020

Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura

DISCLAIMER: Le diapositive seguenti hanno carattere meramente

divulgativo e non riproducono integralmente il contenuto ufficiale del bando

dell’intervento 4.2.1. Sono pertanto prive di valore legale. Nel caso di utilizzo

va citata la fonte: Regione autonoma Friuli Venezia Giulia



BENEFICIARI

Imprese, micro, piccole e medie come definite nell’Allegato I del 
Regolamento (UE) n.702/2014, iscritte alla CCIIAA che svolgono attività di 
trasformazione, di commercializzazione o di sviluppo dei prodotti agricoli 
dell'allegato I al Trattato.

Il prodotto ottenuto dalla trasformazione può non essere un prodotto 
elencato nell’allegato I al Trattato.

Il prodotto trasformato è di prevalente provenienza extra aziendale.

Non sono imprese in difficoltà come definite all’articolo 2, paragrafo 1, 
numero 14) del regolamento (UE) n. 702/2014.

E’ ammessa la presentazione di una sola domanda di sostegno.

SCADENZA 8 LUGLIO



FASCICOLO AZIENDALE E AMBIENTE

FASCIOLO 
AZIENDALE

Obbligo, prima della presentazione della domanda di sostegno di
 costituire il fascicolo aziendale o
 aggiornare il fascicolo aziendale

Non saranno accolte richieste di perfezionamento a SIAN di 

domande di sostegno non rilasciate per mancata costituzione 

o aggiornamento per tempo del fascicolo aziendale

AMBIENTE 
(solo bando 
fabbricati e 
macchinari)

Gli interventi che comportano effetti negativi sull’ambiente , sono 
soggetti alla valutazione di impatto ambientale.

Tale valutazione di impatto è effettuata, dove richiesta,  
conformemente alla normativa applicabile per il tipo di 
investimento di cui trattasi entro sei mesi dalla pubblicazione della 
graduatoria (eventuale proroga di sei mesi).
La concessione del sostegno è sospesa in attesa dell’esito 

della valutazione di impatto ambientale.



OBBLIGO di allegare alla domanda di sostegno un Piano di sviluppo 
aziendale redatto utilizzando il modello allegato al bando.

Abbandonato il business plan ISMEA per un modello semplificato e 
adeguato alle imprese regionali

PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE



Costi minimi 
domanda di 

sostegno

 euro 50.000,00 – Micro imprese
 euro 75.000,00 – Piccole imprese
 euro 100.000,00 – Medie imprese

Costi 
massimi 

domanda di 
sostegno

 euro 1.500.000,00 – Micro imprese
 euro 2.000.000,00 – Piccole imprese
 euro 2.500.000,00 – Medie imprese

Aliquote di 
Sostegno

Prodotto in uscita 

ALLEGATO I

Prodotto in uscita NON 

ALLEGATO I

Espresso in conto capitale 
PERCENTUALE NON 

MODIFICABILE

 30 % Micro e PMI

Espresso in conto capitale
PERCENTUALE NON 

MODIFICABILE

 30% Micro e piccole imprese
 20% Medie imprese

COSTI E SOSTEGNO CONCEDIBILE



 ammodernamento, miglioramento o razionalizzazione dei processi 
produttivi e gestionali (nuovi prodotti, alimentari e non, elevare il 
livello di qualità)

 adeguamento o potenziamento degli impianti a sistemi di gestione 
qualità 

 reti locali di commercializzazione, di raccolta o  piattaforme logistiche 
(esclusa la vendita al dettaglio tranne quella diretta in azienda)

 avvio o rafforzamento della distribuzione, della promozione 
dell’export, dell’internazionalizzazione dei prodotti e dell’export, avvio 
di forme di commercializzazione innovative o digitali 

 efficientamento energetico di edifici produttivi (miglioramento di 
almeno una classe)

 impianti per la produzione di energia per autoconsumo

 impianti per il trattamento delle acque reflue 

 introduzione di processi e impianti finalizzati alla produzione di 
”imballaggi sostenibili”

OPERAZIONI AMMISSIBILI



Gli interventi:

 sono realizzati in Friuli Venezia Giulia

 riguardano la fase di prima lavorazione, trasformazione e commercializzazione di 
prodotti di prevalente provenienza extra aziendale

 migliorano il rendimento globale dell’impresa e assicurano una positiva 
ricaduta sui produttori

 in spacci o punti espositivi sono connessi all'attività di vendita di prodotti 
provenienti prevalentemente dalla trasformazione effettuata dall’impresa 

 di efficientamento energetico, sono realizzati su edifici esistenti e comportano 
un miglioramento del parametro di prestazione  energetica di almeno una classe 

 per la produzione di energia sono finalizzati all’autoconsumo (min 0,3 Mwe -
max 1 Mwe) e quelli ad energia solare non consumano suolo

 in impianti per la produzione di energia elettrica da biomassa utilizzo, almeno, del 
50% dell’energia termica prodotta

Alla domanda deve essere allegato il «Piano aziendale» (Modello allegato al bando)

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’



 acquisto di terreni (entro il 10% del costo dell’operazione in beni immobili al 
netto dell’acquisto dei terreni) per la costruzione di fabbricati previsti in 
domanda 

 acquisto di beni immobili (fino a concorrenza del 50 per cento del costo 
ammissibile dell’operazione) 

 costruzione, ristrutturazione e ampliamento di beni immobili funzionali allo 
svolgimento dell’attività aziendale in coerenza con il tipo di intervento 
programmato

 acquisto di nuovi impianti tecnologici, macchinari e attrezzature  

 impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (per autoconsumo)

 studi di fattibilità, onorari di professionisti e consulenti, spese tecniche e spese 
generali, connesse ai costi di cui ai punti precedenti ed entro la percentuale 
massima del 10 % 

 programmi informatici compreso lo sviluppo di brevetti, licenze, know-how

Contributi in natura NON ammessi

COSTI AMMISSIBILI



ACQUISTO IMMOBILI - FABBRICATI

è finalizzato alla riduzione dell’uso del suolo

è funzionale allo svolgimento dell’attività aziendale e strettamente connesso con 
gli obiettivi dell’operazione;

costituisce parte integrante dell’operazione programmata dal beneficiario;

 il prezzo di acquisto non è superiore al valore di mercato (Relazione di stima di 
un tecnico;

l’immobile è conforme alla normativa urbanistica vigente oppure sono evidenziati 
gli elementi di non conformità, nei casi in cui l’operazione preveda la loro 
regolarizzazione (attestazione di un tecnico)

l’immobile non ha fruito di un finanziamento pubblico nel corso dei dieci anni 
precedenti, ad eccezione del caso in cui l’amministrazione concedente abbia 
revocato e recuperato totalmente i finanziamenti concessi (dichiarazione 
sostituiva del venditore).

COSTI AMMISSIBILI ACQUISTO IMMOBILI



Spesa

I costi sono fatturati e quietanzati dopo la presentazione della 
domanda di aiuto ad eccezione dei costi relativi alla stesura del PA 
e dei costi connessi alla progettazione di opere edili. 
In questi casi sono ammissibili le spese fatturate e quietanzate 
entro i 12 mesi antecedenti alla data della domanda di sostegno.

Interventi  su 
immobili

I beneficiari sono proprietari o titolari di altro diritto o titolari di 
diritto personale di godimento con espressa facoltà di eseguire 
miglioramenti, addizioni e trasformazioni. 
La disponibilità giuridica dell’immobile è almeno pari alla durata 
del vincolo di destinazione di cui all’articolo 71 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 (5 anni).

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’



Opere edili

 PROGETTO DEFINITIVO (progetto depositato presso le
autorità competenti per l’ottenimento delle necessarie
autorizzazioni, permessi, ecc.) oppure PROGETTO ESECUTIVO

(progetto per il quale sono già state ottenute le necessarie
autorizzazioni, permessi, ecc.)

 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO redatto utilizzando il
Prezzario dei lavori pubblici in vigore alla data del bando

 ANALISI DEI PREZZI per i costi non compresi nel Prezzario
redatta utilizzando i prezzi del Prezzario medesimo

Macchinari e 
attrezzature 

Spese 
generali

Almeno tre preventivi:
 fra loro comparabili (Beni aventi specifiche tecniche uguali o

simili e nelle medesime quantità);
 rilasciati da ditte indipendenti e in concorrenza fra loro.
Allegare una relazione con le motivazioni della scelta se non viene
scelto il preventivo con il prezzo più basso.

CONGRUITA’ DELLA SPESA



Spese tecniche, di progettazione e per la stesura del Piano aziendale

 La spesa ammessa non è superiore a quella derivante, per i medesimi servizi, dal
“Prezzario dei costi massimi di riferimento per le spese di progettazione delle
sotto misure 4.1 e 4.2 del PSR 2014-2020” – DGR 291/2020.

 Preventivo di spesa con indicazione della tipologia di progettazione e delle
prestazioni integrative tra quelle previste dal Prezzario (soggette a verifica a
rendiconto)

A rendiconto dovrà essere allegata la documentazione necessaria a dimostrare
l’esecuzione delle prestazioni integrative indicate nel preventivo.

CONGRUITA’ DELLA SPESA

SPESE TECNICHE E STESURA DEL PA



Il Prezzario di riferimento per le spese tecniche, di progettazione e il relativo «Manuale
d’uso» sono rinvenibili nella home page del sito internet del PSR



• Localizzazione dell’operazione (aree rurali D, C, B, A)

• Operazione realizzata da imprese giovani

• Numero di occupati effettivi

• Settore produttivo del beneficiario

• Adesione a regimi di qualità (alla data della domanda di sostegno)

• Ricadute positive attese sui produttori del settore primario

• Positive ricadute ambientali NON MODIFICABILI

• Riferimento alle varie tipologie di impianto cogenerativi

CRITERI DI SELEZIONE



Apportate alcune modifiche rispetto ai bandi precedenti:

 Valorizzato, con un punteggio maggiore, il criterio di selezione relativo al 
settore produttivo.

 Semplificate le modalità di attribuzione dei punteggi correlati ai restanti 
criteri di selezione

Punteggio minimo 30 punti 

Punteggio massimo 100 punti

CRITERI DI SELEZIONE



Entro tre mesi NON PROROGABILE a decorrere dalla data della concessione:

 Operazioni che prevedono il solo acquisto macchinari: data dell’ordine, della
conferma di acquisto, documento di trasporto, fattura accompagnatoria,
fattura anticipo/acconti

 Operazioni che prevedono opere edili, impianti e macchinari:
l’opera deve essere cantierabile (cantierabilità). A tale fine si assume a
riferimento la data di inizio attività trasmessa al comune oppure la data
delle autorizzazioni, permessi, ecc. concessi ai fini urbanistico edilizi per la
realizzazione dell’opera.

AVVIO DELLE OPERAZIONI



Le operazione devono essere concluse entro

 Max 9 mesi operazioni in soli macchinari, impianti, attrezzature
 Max 18 mesi operazioni in beni immobili e mobili di importo ammesso

fino a 500.000 euro
 Max 24 mesi operazioni in beni immobili e mobili di importo ammesso

superiore a 500.000 euro

PROROGHE
Eventuali proroghe potranno essere concesse per motivi imprevisti e
imprevedibili per
 max 3 mesi per operazioni in soli macchinari/attrezzature
 max 9 mesi per operazioni in opere edili e macchinari.

I TERMINI DELLE PROROGHE SONO MASSIMI E NON CUMULABILI

TEMPISTICHE DI ATTUAZIONE



VARIANTI SOSTANZIALI E NON SOSTANZIALI

 per uniformare le procedure sono stati predisposti dei modelli di
variante sostanziale e non sostanziale

 al fine di garantire le positive ricadute ambientali derivanti
dall’operazione non sono ammissibili le varianti (sostanziali o non

sostanziali) che comportano una riduzione del punteggio

assegnato ai criteri compresi nella categoria “Ricadute

ambientali” per l’ammissibilità a finanziamento;

VARIANTI



VARIANTI SOSTANZIALI

 la modifica della sede dell’operazione finanziata entro i limiti territoriali
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ad esclusione del mero
riposizionamento sul sito individuato dal beneficiario nella domanda di
sostegno;

 la modifica della destinazione d’uso di beni immobili, se coerente con le
finalità e gli obiettivi dell’operazione finanziata;

 le modifiche tecniche e le modifiche relative alle modalità di attuazione
dell’operazione che comportano, fatto salvo quanto disposto all’articolo
27, comma 1, lettera b), una riduzione del costo totale in misura compresa
tra il 10 per cento e il 30 per cento;

 le modifiche collegate agli obiettivi e ai risultati attesi.

AUTORIZZATE PREVENTIVAMENTE – UTILIZZO FUNZIONE SIAN

VARIANTI

VARIANTI SOSTANZIALI



VARIANTI NON SOSTANZIALI

 la riduzione del costo dell’operazione ritenuta ammissibile a finanziamento
inferiore al 10 per cento quale conseguenza:
1) di interventi, disposti dal direttore dei lavori, relativi ad aspetti di dettaglio o

a soluzioni tecniche migliorative per beni immobili e impianti;
2) del cambio di preventivo o del fornitore, purché sia garantita la possibilità di

identificare il bene, per i beni mobili o immateriali;
3) della modifica o dell’integrazione di attrezzature o macchinari, rispetto a

quelli indicati nella domanda di sostegno con altri aventi caratteristiche
tecniche e funzionali similari o comunque coerenti, giustificati e congrui
rispetto al piano di investimento approvato;

 le modifiche al quadro economico originario dell’operazione ammessa a
finanziamento quale conseguenza della riduzione del prezzo degli interventi
realizzati in conformità a quanto programmato.

APPROVATE A SALDO – UTILIZZO FUNZIONE SIAN VARIANTI NON

SOSTANZIALI

VARIANTI NON SOSTANZIALI



FATTURE o altra equipollente documentazione di spesa

 Fatture/altra equipollente documentazione di spesa di data successiva alla
data della domanda di sostegno (spese tecniche di progettazione entro i 12
mesi antecedenti alla domanda)

 Annullate con CUP o riferimento al PSR 2014-2020 della Regione FVG e al tipo
di intervento

PAGAMENTI

 Tracciabili secondo le modalità indicate nel bando

Non sono ammessi pagamenti in contanti, tramite carte prepagate, o

sostenuti mediante conti correnti intestati a soggetti diversi dal

beneficiario. Sono riconosciuti esclusivamente i costi sostenuti tramite

conto corrente o postale intestato o cointestato al beneficiario.

RENDICONTAZIONE



CORRETTA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI

PAGAMENTO

 ANTICIPI – presentazione polizze fideiussorie redatte secondo modello
SIAN

 La corretta presentazione della documentazione richiesta a rendiconto
(fatture, quietanze, varianti, progetti, ecc.) velocizza la liquidazione del
sostegno.

RENDICONTAZIONE



Vincolo di 
destinazione 

d’uso
CINQUE ANNI a decorrere dalla data dell’ultimo pagamento

Rispetto 
impegni

Rispetto degli impegni essenziali (decadenza dal sostegno in
caso di mancato rispetto
Rispetto degli impegni accessori (riduzione graduale del
sostegno concesso in caso di mancati rispetto)

Non 
cumulabilità

Il sostegno non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici ad
eccezione del tipo di intervento 4.2.3 “Investimenti per la
trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti
agricoli – strumenti finanziari: fondo di rotazione” nel rispetto della
percentuale prevista dall’allegato II del reg. (UE) 1305/2013.
La percentuale del sostegno 4.2.1 NON è modificabile.

CONDIZIONI



Complementarietà
Ai fini della complementarietà con altri strumenti finanziari
trova applicazione quanto disposto nel capitolo 14 del PSR

Monitoraggio

Trasmissione dei dati fisici e finanziari entro il 31 gennaio e il
31 luglio di ogni anno
A rendiconto i dati di monitoraggio fisico sono allegati alla
domanda di saldo.

Pagamenti

ANTICIPO fino al 50% del sostegno concesso previa
presentazione di polizza fideiussoria di importo pari
all’anticipo richiesto
ACCONTO al raggiungimento di una spesa pari almeno al
50 % (al netto dell’eventuale anticipo) e 80% della spesa
prevista
SALDO

CONDIZIONI



Grazie dell’attenzione

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche

Servizio politiche rurali e servizi informativi in agricoltura

Autorità di gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020


